
EUROPROJECT S.R.L.

LAVORI DI REALIZZAZIONE PENSILINE ACCESSIBILI

PRESSO ISTITUTI SCOLASTICI
CUP J28E18000330005

ALLEGATO

G
AGGIORNAMENTO PRIME INDICAZIONI SICUREZZA

STAZIONE APPALTANTE: CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI
Responsabile Unico del Procedimento: Ing. Paolo MEREU

Progettisti R.T.P:   Ing. Roberto MURTAS - EUROPROJECT SRL (Mandataria)
Ing. Alessio FRIARGIU - EUROPROJECT SRL (Mandataria)

          Ing. Serena MANCA - EUROPROJECT SRL (Mandataria)
          Arch. Giovanni ARTUSO - ARTUSO ASSOCIATI (Mandante)

                               
Collaboratori:       Arch. Consolato Emanuele COSTANTINO

          Geom. Alfonso CUREDDA
Arch. Andrea PIERACCINI

CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI
III SETTORE MOBILITA' E VIARIO

PROGETTO DEFINITIVO

Data: AGOSTO 2023 Agg: MAGGIO 2024



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento Sommario 
 

Aggiornamento prime indicazioni e misure per 

la stesura del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento 
(art. 17 comma 1 lettera f e comma 2 del D.P.R. 207/2010) 

 

 

Data:  NOMINATIVO FIRMA 

Coordinatore per la 
progettazione 

Ing. Roberto MURTAS  

Per avvenuta trasmissione del 
PSC al committente 

Ing. Paolo MEREU  

 
 

 Il coordinatore per la progettazione 

  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 

INDIRIZZO CANTIERE: 
CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI (CA) - VARI 
INDIRIZZI - 

OPERA DA REALIZZARE: 
LAVORI DI REALIZZAZIONE PENSILINE ACCESSIBILI 
PRESSO ISTITUTI SCOLASTICI 
 
CUP J28E18000330005 
COMMITTENTE: 
 
Città Metropolitana di Cagliari  
III Settore Mobilità e Viario 

 

 



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento Sommario 
 

Sommario 

 

PREMESSA ......................................................................................................................................................................... 3 

1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE ........................................................................................................................... 5 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO................................................................................................................................ 5 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE .................................................................................................................................. 5 

1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE .................................................................................................................. 6 

2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE ....................................................................... 8 

3. SOGGETTI DEL CANTIERE E DELLA SICUREZZA DI CANTIERE .................................................................................... 10 

4. ANALISI DELL’AREA DI CANTIERE ............................................................................................................................. 11 

4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI .......................................................................................... 11 

5. LAYOUT DI CANTIERE ............................................................................................................................................... 12 

6. FASI DI ORGANIZZAZIONE ........................................................................................................................................ 13 

7. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE ...................................................................................................... 20 

8. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE ........................................... 24 

8.1. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO ........................................................................................ 24 

8.2. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS ..................................................... 24 

8.3. STIMA DEI COSTI  .............................................................................................................................................. 26 

9. ALLEGATO I ‐ SCHEDE ATTREZZATURE ..................................................................................................................... 27 

10. ALLEGATO II ‐ SEGNALETICA DI CANTIERE ............................................................................................................. 38 



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento Premessa 

 

3 

 

 

 
 

PREMESSA 

 

Le prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza (PSC), previste dall’articolo 17 comma 

2 del DPR 207/2010, rappresentano l’attività che il coordinatore deve svolgere in fase di progettazione 

preliminare. Esse riassumono le principali disposizioni (per l’eliminazione o prevenzione dei rischi) che in 

seguito saranno recepite nel piano della sicurezza e di coordinamento. 

L’individuazione delle prime indicazioni e disposizioni è importante in quanto, già in questa fase, può 

contribuire alla determinazione sommaria dell’importo da prevedersi per i cosiddetti costi della sicurezza 

(nei limiti consentiti dalla ancora generica definizione dell’intervento); di conseguenza sarà di utilità nel 
valutare la stima sommaria da stanziarsi per l’intervento di realizzazione dell’opera pubblica. 

Per quanto riguarda l’applicazione del D.Lgs. 81/2008, dovranno essere individuate, in sede di 

progettazione definitiva ed esecutiva relativamente alle materie di sicurezza, le figure del committente, del 

responsabile dei lavori, del coordinatore della progettazione e del coordinatore dei lavori. Successivamente 

nella fase di progettazione esecutiva tali indicazioni e disposizioni dovranno essere approfondite, anche con 

la redazione di specifici elaborati, fino alla stesura finale del Piano di Sicurezza e di Coordinamento e del 

Fascicolo dell’Opera così come previsto dalla vigente normativa (D.Lgs. 81/2008). 

Nel seguito viene quindi fornita un’analisi preliminare del rischio mediante l’evidenziazione dei rischi 

concreti con riferimento all’area di cantiere, alla organizzazione del cantiere e alle lavorazione, le 

prescrizioni e le schede relative al corretto utilizzo di attrezzature e mezzi d’opera al fine di garantire il 
rispetto delle norme per la prevenzione infortuni e la tutela della salute dei lavoratori. Il presente 

documento avrà il compito principale di esprimere le scelte progettuali ed organizzative in grado di 

eliminare o ridurre alla fonte i fattori di rischio derivanti dall’esecuzione delle attività lavorative. Le scelte 

progettuali saranno effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da impiegare e delle 

tecnologie da adottare; quelle organizzative saranno effettuate nel campo della pianificazione spazio ‐ 
temporale delle diverse attività lavorative. 

A tal fine, gli elementi principali costitutivi del presente PSC preliminare, in relazione alla tipologia del 

cantiere interessato, possono essere così individuati: 

‐ dati identificativi del cantiere e descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alla scelte 

progettuali, strutturali e tecnologiche. A tal fine, saranno redatte schede il cui contenuto complessivo 

rappresenterà la cosiddetta “Anagrafica di Cantiere”. 

‐ analisi del contesto ambientale interno ed esterno al cantiere (caratteristiche dell’area di cantiere, 

presenza di servizi energetici interrati e/o aerei, presenza di edifici residenziali limitrofi e manufatti 

vincolanti per le attività lavorative, interferenze con altri eventuali cantieri adiacenti, vicinanza di 

attività industriali e produttive, interferenze con infrastrutture stradali ad alto indice di traffico interne ed 

esterne all’area di cantiere, presenza di strutture con particolari esigenze di tutela, quali scuole, ospedali, 

ecc.); 

A queste prime fasi, utili a fornire una documentazione che caratterizzi ed identifichi il cantiere, seguono 

quelle di natura maggiormente pratica, che rappresenteranno il corpo principale del documento, e che 

daranno i dettami comportamentali a carico di lavoratori e responsabili del processo lavorativo in materia 

di sicurezza: 

‐ organizzazione del cantiere (delimitazione e accessi, servizi igienico assistenziali, modalità di accesso dei 
mezzi di fornitura dei materiali, dislocazione delle zone di carico, scarico e stoccaggio materiali, postazioni 

di attrezzature fisse e aree di lavoro delle macchine operatrici impiegate). In ogni caso, sarà auspicabile che 
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la Ditta appaltatrice sia dotata in cantiere di un luogo idoneo per il ricovero di mezzi e attrezzature. Una 

volta definite le zone operative si provvederà alla: 

‐ individuazione delle singole fasi lavorative, valutazione dei rischi connessi e conseguenti misure 

preventive e protettive da adottare, con particolare attenzione ai seguenti rischi: rischio di caduta dall’alto 

durante gli interventi da effettuarsi sui lastrici solari, specialmente se privi di balaustra ed all’elettrocuzione 

per contatti accidentali. Il primo atto da compiere in tal senso, sarà, quindi, la suddivisione dei diversi lavori 

in gruppi omogenei, denominati “fasi lavorative”. Per ciascuna fase lavorativa verranno individuate le 

diverse lavorazioni che la costituiscono e per le quali si prenderà in esame la procedura esecutiva, le 

attrezzature di lavoro utilizzate, i rischi per i lavoratori, le misure di prevenzione e protezione previste per 

legge, le misure tecniche di prevenzione e protezione, i dispositivi di protezione individuale (DPI) da 

utilizzare, specificando gli obblighi del datore di lavoro e quelli dei lavoratori, nonché gli eventuali controlli 

sanitari da effettuare. Sarà valutata, inoltre, l’esposizione al rumore dei diversi addetti alle attività di 

cantiere. Ovviamente, trattandosi di una valutazione preventiva, essa non potrà fare riferimento a mezzi 

specifici di proprietà della ditta appaltatrice, ma sarà basata su livelli di esposizione standard ricavati dalla 

letteratura in funzione delle attrezzature e dei mezzi di cantiere che si riterrà che saranno utilizzati. Per 

ciascuna lavorazione verrà redatta apposita scheda. Si riporterà una sola scheda per lavorazioni identiche 

nelle diverse fasi di lavoro. 

‐ Individuazione di macchine ed attrezzature di cantiere. Per ogni tipo di macchina, che presumibilmente 

potrà essere utilizzata nell’esecuzione dei lavori in oggetto, verrà realizzato, sotto forma di scheda, un 

archivio delle norme e dei comportamenti da tenere perché ne venga fatto un uso sicuro. In questo modo, 

si fornirà ai lavoratori uno strumento di prevenzione, che non sia esclusivamente indirizzato all’utilizzo 

dell’attrezzatura, ma anche alla manutenzione della stessa ed alla gestione della documentazione atta a 

dimostrarne l’idoneità. Ad ogni singola attrezzatura sarà dedicato un pacchetto di schede, strutturato in 

due parti fondamentali: documentazione e istruzioni operative. 

‐ Stima dei costi della sicurezza per tutta la durata delle lavorazioni previste in cantiere. 

Il PSC sarà, inoltre, corredato da tavole esplicative di progetto, in merito agli aspetti della sicurezza, 

comprendenti una planimetria dell'area di cantiere e la relativa organizzazione. 
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1. DATI IDENTIFICATIVI DEL CANTIERE 

 
 

1.1. RIFERIMENTO ALL’APPALTO 
 

 

COMMITTENTI 

Nominativo Ing. Paolo MEREU 

Ente rappresentato Città Metropolitana di Cagliari - III Settore Mobilità e Viario - 

Indirizzo Via Diego Cadello n° 9/b - Cagliari (CA) 

Codice Fiscale 00510810922 

Partita IVA 00510810922 

Recapiti telefonici 070 40921 

Email/PEC protocollo@pec.cittametropolitanacagliari.it 

 
 

1.2. RIFERIMENTI AL CANTIERE 

 

DATI CANTIERE 

Indirizzo CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI (CA) -VARI INDIRIZZI - 

Ammontare presunto lavori [€] 1.677.000,00 
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1.3. DESCRIZIONE ATTIVITÀ DI CANTIERE 
 

 

Gli interventi in progetto prevedono l'eliminazione delle barriere architettoniche esistenti nelle fermate e la realizzazione di 

percorsi tattili per non vedenti e ipovedenti, la sostituzione delle pensiline ove esistenti e l'installazione di nuove pensiline 

nelle fermate dove attualmente è presente esclusivamente la palina segnaletica.  

Lo scopo principale degli interventi è quello di migliorare la fruibilità dei servizi pubblici e consentire la fruibilità anche agli 

utenti con disabilità.  

Al fine di attuare i predetti interventi si prevedono le seguenti lavorazioni: 

Si riporta di seguito un elenco sintetico degli interventi previsti: 

• Installazione nuova pensilina in sostituzione di quella esistente, senza modificare l’area del marciapiede, previa 

rimozione eventuali ulteriori manufatti, demolizione porzione marciapiede, realizzazione platea in cls armato di 

fondazione, adattamento cavidotti elettrici e rete scarico acque meteoriche, rifacimento pavimentazione 

marciapiede con posa percorsi loges per non vedenti; 

• Installazione pensilina ex novo, senza modificare l’area del marciapiede, previa demolizione porzione marciapiede, 

realizzazione platea in cls armato di fondazione, realizzazione cavidotti elettrici e rete scarico acque meteoriche, 

rifacimento pavimentazione marciapiede con posa percorsi loges per non vedenti; 

• Sostituzione pensilina o installazione pensilina ex novo di tipo “smart” alimentata da impianto fotovoltaico 

integrato sulla copertura. Tale soluzione sarà adottata in assenza di punti di allaccio dell’energia elettrica nelle 

immediate vicinanze del sito di intervento e quindi prevalentemente in aree periferiche e/o extraurbane non 

servite dalle opere di urbanizzazione primaria;  

• Ampliamento dell’area di attesa della fermata mediante realizzazione di banchina di attesa in aderenza al 

marciapiede esistente al fine di consentire l’installazione della pensilina senza intralciare il normale flusso 

pedonale e garantire la sosta in condizioni di totale sicurezza; 

•  Parziale adeguamento dell’area di sosta, in presenza di pensiline di recente installazione, con sola integrazione dei 

percorsi loges per non vedenti. 
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2. VALUTAZIONE DEI RISCHI E AZIONI DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

 
 

La presente sezione costituisce adempimento a quanto disposto al punto 2.1.2.c) dell'Allegato XV al D.Lgs. 81/2008 e 

s.m.i. relativamente alle indicazioni sull'individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi concreti, con riferimento 

all'area ed all'organizzazione del cantiere, alle lavorazioni e alle loro interferenze. 

L'obiettivo primario del presente documento è quello di individuare, analizzare e valutare tutti i rischi residui della 

progettazione e di indicare le azioni di prevenzione e protezione ritenute idonee, allo stato attuale delle conoscenze 

(fase progettuale), alla loro eliminazione o riduzione al minimo, entro limiti di accettabilità. 
 

Pertanto, tutti i rischi segnalati nelle varie sezioni di questo documento, nonché la relativa valutazione, si riferiscono ai 

rischi di progettazione, cioè desunta dall'applicazione del progetto senza lo studio di sicurezza, in altri termini, in 

assenza di alcuno dei provvedimenti indicati nel presente documento. L'applicazione delle procedure e delle 

protezioni indicate nel presente documento consente di ricondurre il livello dei rischi entro limiti di accettabilità, cioè 

con il potenziale di fare danni facilmente reversibili (graffi o piccola ferita, …) ma frequenti o di causare danni anche 

più elevati ma molto raramente. 

La metodologia di valutazione adottata è quella “semiquantitativa” in ragione della quale il rischio (R) è rappresentato 

dal prodotto dalla probabilità (P) di accadimento dell'evento dannoso ad esso associato, variabile da 1 a 3, con la 

magnitudo (M), cioè dell'entità del danno, anch'essa variabile tra 1 e 3. 
 

I significati della probabilità e della magnitudo al variare da 1 a 3 sono rispettivamente indicati nelle tabelle seguenti. 
 
 
 

P Livello di probabilità Criterio di Valutazione 

 

 
3 

 

 
Probabile 

‐ La mancanza rilevata può provocare un danno, anche se in modo 
automatico o diretto 
‐ È noto qualche episodio di cui alla mancanza ha fatto seguire il danno 

‐ Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe una moderata 
sorpresa in azienda 

 

2 

 

Poco probabile 

‐ La mancanza rilevata può provocare un danno solo in circostanze 
sfortunate di eventi. 

‐ Sono noti solo rarissimi episodi già verificatisi. 
‐ Il verificarsi del danno ipotizzato susciterebbe grande sorpresa. 

 

1 

 

Improbabile 

‐ La mancanza rilevata può provocare un danno per la concomitanza di 
più eventi poco probabili indipendenti. 

‐ Non sono noti episodi già verificatisi. 
‐ Il verificarsi del danno susciterebbe incredulità 

 
 

M Livello del danno Criterio di Valutazione 

 
3 

 
Grave 

‐ Infortunio o episodio di esposizione acuta con effetti di invalidità 
parziale. 
Esposizione cronica con effetti irreversibili e/o parzialmente invalidanti. 

 
2 

 
Medio 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità reversibile. 
‐ Esposizione cronica con effetti reversibili. 

 
1 

 
Lieve 

Infortunio o episodio di esposizione acuta con inabilità rapidamente 
reversibile. 
Esposizione cronica con effetti rapidamente reversibili 
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L'andamento del rischio, in funzione di “P” e di “M”, è descritto da uno dei nove quadranti del grafico seguente. 

 
Probabilità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Magnitudo 
 
 
 
 

Pertanto, il significato del livello di rischio è il seguente: 
 

Livello di rischio (R) Probabilità (P) Magnitudo (M) 

molto basso improbabile lieve 

basso poco probabile lieve 
 

improbabile moderata 

medio probabile lieve 
 

poco improbabile moderata 
 

improbabile grave 

alto poco probabile grave 
 

probabile moderata 

molto alto probabile grave 

 
 

3 

 
 

6 

 
 

9 

 
 

2 

 
 

4 

 
 

6 

 
 

1 

 
 

2 

 
 

3 
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Coordinatore per la progettazione 

Nominativo Ing. Roberto MURTAS 

Indirizzo Via Favonio n° 12 - Cagliari (CA) 

Codice Fiscale MRTRRT56E22B354U 

Recapiti telefonici 070 3838092 - cell. +39 360620392 - Fax 070 3838092 

Mail/PEC 
europro.r@gmail.com 
europrojectsrl@cgn.legalmail.it 

 
 

Responsabile dei lavori 

Nominativo Ing. Paolo MEREU 

Ente rappresentato Città Metropolitana di Cagliari - III Settore Mobilità e Viario - 

Indirizzo Via Diego Cadello n° 9/b - Cagliari (CA) 

Codice Fiscale 00510810922 

Partita IVA 00510810922 

Recapiti telefonici 070 40921 

Email/PEC protocollo@pec.cittametropolitanacagliari.it 
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4.1. CARATTERISTICHE DEL SITO E OPERE CONFINANTI 
 

Caratteristiche generali del sito 

 

 
L’area di intervento copre una vasta porzione del territorio della Città Metropolitana di Cagliari andando ad 

interessare i Comuni di:  

• Assemini; 

• Cagliari; 

• Capoterra; 

• Decimomannu; 

• Elmas; 

• Maracalagonis; 

• Monserrato; 

• Pula; 

• Quartu Sant’Elena, S.P. 95, S.P. 17; 

• Selargius; 

• S.P. 4: San Sperate – Sestu; 

• Quartucciu. 

 
 

5. LAYOUT DI CANTIERE 

 
 

La casistica degli interventi è molto ampia interessando sia fermate urbane su vie molto trafficate servite da più 

linee di traporto pubblico, sia aree più periferiche e fermate interessate da un servizio “dedicato”, pertanto, caso per 

caso sarà studiato il layout di cantiere più idoneo.
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6. FASI DI ORGANIZZAZIONE 

 

Elenco delle fasi organizzative 

▪ Predisposizione aree di scarico e stoccaggio materiali ‐ allestimento 
▪ Predisposizione aree di scarico e stoccaggio materiali ‐ smantellamento 
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Predisposizione aree di scarico e stoccaggio materiali ‐ allestimento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 
 

Attrezzature 

▪ Autocarro 
▪ Avvitatore a batteria 
▪ Carrello elevatore a forche 
▪ Utensili manuali 
Ù 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto Medio 

Calore, fiamme, incendio Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Gas, vapori Medio 

Getti, schizzi Basso 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento Alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Procedure operative 

Individuare un locale possibilmente a piano terra e accessibile dall'esterno. 
Predisporre sistemi di chiusura del locale per evitare furti. 
Accertarsi che il pavimento possa sopportare il carico dei materiali che verranno depositati. 
Evitare di depositare i materiali in pile che possano provocare cadute con schiacciamenti degli operatori. 

Misure preventive e protettive 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) 
La potenziale inalazione di gas di combustione di automezzi viene minimizzata evitando di tenere accesi i mezzi più 
di quanto non sia strettamente necessario e mantenendo nella migliore efficienza lo stato di manutenzione dei 
motori.Si evita di posizionare delle postazioni di lavoro fisse nell'area di manovra degli automezzi o nelle vicinanze di 
macchine dotate di motore a combustione interna. 

 

Interferenze con altri mezzi 
All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere regolata con norme 
il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a seconda delle 
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caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di 
cui è previsto l'impiego, con pendenze e curve adeguate alle possibilità dei mezzi stessi ed essere mantenute 
costantemente in condizioni soddisfacenti.Le vie di transito non devono presentare buche o sporgenze pericolose e 
devono essere aerate e illuminate.La larghezza delle strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco 
di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un 
solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri 
una dall'altra.Tutti i mezzi mobili a motore devono essere provvisti di segnale acustico.I mezzi mobili devono essere 
equipaggiati con girofaro, i mezzi di trasporto speciali (per esplosivi, di emergenza) devono essere equipaggiati con 
segnali speciali.Il trasporto delle persone deve avvenire solo con mezzi appositi o all'interno delle cabine dei mezzi 
per trasporto materiali, se predisposte. Nelle manovre di retromarcia o in presenza di scarsa visibilità gli autisti 
devono essere assisti da personale di terra nelle manovre. 

 

Investimento 
La circolazione dei mezzi all'interno dell'area di cantiere, deve avvenire utilizzando i percorsi e gli spazi definiti nella 
planimetria di cantiere allegata al PSC e in assenza secondo le indicazioni del CSE.I mezzi all'interno del cantiere 
devono:‐ operare con il girofaro sempre acceso;‐ operare con i dispositivi sonori di retromarcia funzionanti;‐ nelle 
manovre di retromarcia o nei casi di scarsa visibilità, essere assisti da personale di terra da postazione ben visibile 
all'autista;‐ procedere negli spostamenti con velocità a passo d'uomo.Le zone di cantiere in cui operano i mezzi 
meccanici devono essere segnalate, delimitate e sorvegliate da un preposto per impedire l'accesso nella zona di 
lavoro fino alla conclusione degli stessi.Le attività con i mezzi meccanici devono essere programmate in modo da 
evitare possibili interferenze con zone in cui si svolgono attività manuali.Gli addetti durante l'esecuzione della fase 
per la protezione dal rischio residuo devono indossare gli indumenti ad alta visibilità. 

 

Oli minerali e derivati 
Durante le attività di manutenzione delle macchine e degli impianti i lavoratori possono essere esposti ad agenti 
chimici pericolosi (ad esempio oli minerali e derivati); in tal caso devono essere attivate le misure necessarie per 
impedire il contatto diretto degli stessi con la pelle dell'operatore. Gli addetti devono indossare indumenti protettivi, 
utilizzare i dpi specifici (occhiali per la protezione degli occhi e guanti per la protezione della cute).Durante la fase i 
lavoratori devono osservare le norme igieniche evitando di bere, fumare e mangiare con le mani sporche. 

 

Punture, tagli, abrasioni, ferite 
Nelle attività lavorative ove è prevista la necessità di movimentare materiali con superfici ruvide, taglienti o 
pungenti, gli addetti incaricati devono indossare guanti antitaglio e scarpe di sicurezza.Durante l'uso delle 
attrezzature con parti o organi taglienti o capaci procurare lesioni all'operatore deve essere evitato il contatto del 
corpo con carter o protezioni contro i contatti accidentali. Ai lavoratori deve essere esplicitamente vietato 
rimuovere le protezioni per le operazioni di regolazione o manutenzione degli organi con l'attrezzatura in 
moto.Nelle attività di demolizione, smantellamento, preparazione gabbie, le parti sporgenti taglienti di materiali e 
opere devono essere protette al fine di evitare contatti accidentali. 

 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo 
Tutti i mezzi meccanici di movimentazione sono utilizzati per le pendenze massime per cui sono stati progettati.La 
presenza di fossati o altri avvallamenti, che possono causare il ribaltamento dei mezzi, sono segnalati e 
transennati.Sono adottate tutte le misure per assicurare la stabilità del mezzo in relazione al tipo e alle 
caratteristiche del percorso dei mezzi:‐ prima di far accedere i mezzi sono verificate la consistenza e la portanza del 
terreno e quando è necessario si provvede al consolidamento ed all'allargamento delle stesse;‐ la macchina è 
affidata a conduttori di provata esperienza ed utilizzata esclusivamente per il suo uso specifico;‐ viene verificato  
periodicamente lo stato di usura dei pneumatici;‐ il posto di guida delle macchine è protetto;‐ il transito avviene 
sempre a velocità moderata;‐ durante il caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del 
conduttore nella cabina di guida. 

 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo 
Prima dell'inizio dei lavori sono controllate l'inclinazione delle pareti dello scavo e lo stato di conservazione delle 
armature predisposte.Gli scavi sono sempre delimitati con degli steccati.Le rampe di accesso allo scavo hanno 
pendenza adeguata e franco di almeno 70 cm oltre la sagoma di ingombro del veicolo.La solidità e la portanza delle 
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rampe sono verificate dalla direzione dei lavori prima di far accedere i mezzi.E' vietato far stazionare e transitare le 
macchine nelle vicinanze dei bordi degli scavi: sono presenti cartelli a distanza regolamentare in modo da dare 
congruo preavviso.La macchina è affidata a conduttori di provata esperienza.Viene verificato periodicamente lo 
stato di usura dei pneumatici.Il posto di guida delle macchine è protetto.Tutte le rampe di accesso e i viottoli che 
hanno i lati prospicienti il vuoto con altezza superiore ai 50 cm sono dotati di parapetto normale.Durante il 
caricamento del materiale sul mezzo di trasporto è vietata la presenza del conduttore nella cabina di guida.Durante 
la fase di scarico è predisposto apposito fermo meccanico in prossimità del ciglio dello scavo. 

 

Rumore 
Le zone di lavoro in cui si svolgono attività rumorose (demolizioni, taglio dei materiali, perforazioni, scanalature e 
simili) devono essere segnalate in modo da evitare l'esposizione al rumore da parte dei non addetti ai lavori.Le 
macchine o attrezzature rumorose devono essere installate in aree di cantiere distanti da vie di transito, o da aree in 
cui si svolgono altre lavorazioni.Le attrezzature devono essere utilizzate e mantenute correttamente da parte dei 
lavoratori, secondo le istruzioni fornite dal fabbricante.Durante l'esecuzione di lavorazioni rumorose gli addetti per 
la protezione dal rischio residuo devono indossare tappi auricolari o cuffie. 

 

Vibrazioni 
Nella fase lavorativa ove sia previsto l'utilizzo diretto di utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere 
vibrazioni al corpo dell'operatore, in particolare martelli elettrici o pneumatici, queste ultime devono essere dotate 
di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei lavoratori (es. manici antivibrazioni, dispositivi di 
smorzamento, ecc...) ed essere mantenute in stato di perfetta efficienza.L'organizzazione del lavoro deve prevedere 
la rotazione tra gli operatori. 

 

Caduta a livello e scivolamento 
Le vie di transito utilizzate dai lavoratori per gli spostamenti interni al cantiere:‐ devono essere scelte in modo da  
evitare quanto più possibile, interferenze con altre zone in cui si svolgono altre lavorazioni in particolare demolizioni, 
lavori in quota, carichi sospesi;‐ devono essere mantenute sgombre da attrezzature, da materiali, prolunghe, 
macerie o altro capace di ostacolare il cammino dei lavoratori. Qualora le lavorazioni richiedono l'occupazione di 
una o più vie di transito è necessario interdire la zona al transito con sbarramenti per impedire l'accesso alla zona 
fino al completamento dei lavori.Per garantire l'accesso in modo sicuro ed agevole ai posti di lavoro in piano, in 
elevazione ed in profondità, la larghezza delle vie deve essere di almeno cm 60 e le pareti prospicienti il vuoto con 
profondità maggiore di 0,50 cm, devono essere protetti con parapetti di trattenuta di altezza di almeno 1 metro e 
struttura robusta.Nelle zone in cui le lavorazioni richiedono la rimozione delle protezioni, o le protezioni siano 
ancora in allestimento, l'accesso alla zona di transito deve essere impedita con sbarramenti e segnaletica di richiamo 
del pericolo.Le zone di transito e quelle di accesso ai posti di lavoro, devono essere illuminate secondo le necessità 
diurne e notturne.Durante l'esecuzione della fase i lavoratori per la protezione dal rischio residuo specifico devono 
indossare scarpe di sicurezza con suola antiscivolo. 

 

Caduta di materiali dall'alto 
Nell'esecuzione della fase lavorativa le cadute di masse materiali in posizione ferma o nel corso di maneggio e 
trasporto manuale o meccanico ed i conseguenti moti di crollo, scorrimento, caduta inclinata su pendii o verticale 
nel vuoto devono, essere impediti mediante la corretta sistemazione delle masse o attraverso l'adozione di misure 
atte a trattenere i corpi in relazione alla loro natura, forma e peso.Gli effetti dannosi conseguenti alla possibile 
caduta di masse materiali su persone o cose devono essere eliminati mediante dispositivi rigidi (mantovane 
parasassi, tettoie) o elastici (reti) di arresto aventi robustezza, forme e dimensioni proporzionate alle caratteristiche 
dei corpi in caduta.Quando i dispositivi di trattenuta o di arresto risultino mancanti o insufficienti, deve essere 
impedito l'accesso involontario alle zone di prevedibile caduta, segnalando convenientemente la natura del pericolo. 
Tutti gli addetti devono comunque fare uso del casco di protezione personale.Le postazioni fisse di lavoro devono 
essere ubicate lontano da ponteggi, da posti di lavoro sopraelevati, all'interno del raggio di azione degli apparecchi 
di sollevamento. Qualora per ragioni di spazio o necessità lavorative non sia possibile, le postazioni dovranno essere 
protette con tettoie o sottoimpalcati robusti di altezza 3 m.I depositi di materiali in cataste, pile e mucchi devono 
essere organizzati in modo da evitare crolli o cedimenti e permettere una sicura e agevole movimentazione. 

 

Calore, fiamme, incendio 
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Nei lavori effettuati in presenza di materiali, sostanze o prodotti infiammabili, esplosivi o combustibili, devono 
essere adottate le misure atte ad impedire i rischi conseguenti. In particolare:‐ le attrezzature e gli impianti devono 
essere di tipo idoneo all'ambiente in cui si deve operare;‐ le macchine, i motori e le fonti di calore eventualmente 
preesistenti negli ambienti devono essere tenute inattive; gli impianti elettrici preesistenti devono essere messi fuori 
tensione;‐ non devono essere contemporaneamente eseguiti altri lavori suscettibili di innescare esplosioni od 
incendi, né introdotte fiamme libere o corpi caldi;‐ gli addetti devono portare calzature ed indumenti che non 
consentano l'accumulo di cariche elettrostatiche o la produzione di scintille e devono astenersi dal fumare;‐ nelle  
immediate vicinanze devono essere predisposti estintori idonei per la classe di incendio prevedibile;‐ all'ingresso 
degli ambienti o alla periferie delle zone interessate dai lavori devono essere poste scritte e segnali ricordanti il 
pericolo;‐ durante le operazioni di taglio e saldatura deve essere impedita la diffusione di particelle di metallo 
incandescente al fine di evitare ustioni e focolai di incendio. Gli addetti devono fare uso degli idonei dispositivi di 
protezione individuali. 

 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche 
Il quadro elettrico di derivazione utilizzato per l'alimentazione delle attrezzature elettriche nella fase, deve essere 
sistemato al piano in modo sicuro. I continui spostamenti possono essere causa di rottura e avaria dei dispositivi di 
sicurezza con rischio di contatti con parti in tensione e di corto circuito, occorre quindi verificare lo stato di 
conservazione del quadro elettrico di derivazione e la funzionalità del suo interruttore differenziale. In caso di 
malfunzionamento sospendere l'uso del quadro fino alla sua sostituzione.I cavi elettrici, le prolunghe volanti devono 
essere sollevate dal piano di lavoro e sistemati in posizione sicura, lontano dal passaggio di personale, di materiale e 
di attrezzature.Le spine delle apparecchiature portatili utilizzate nella fase devono essere inserite in prese con grado 
di protezione adeguato all'ambiente comunque almeno IP 55 e IP 67 in condizioni ambientali con presenza di acqua 
e polveri.Le carcasse delle attrezzature elettriche fisse devono essere collegate all'impianto di terra per la protezione 
dei lavoratori dai rischi da contatti indiretti.Tutti i materiali elettrici utilizzati nella fase devono essere sottoposti a 
manutenzione periodica secondo le indicazioni fornite dal costruttore. 

 

Gas, vapori 
Le lavorazioni che prevedono l'uso di sostanze o attrezzature capaci di emanare esalazioni di gas, vapori o fumi, non 
devono interferire con altre lavorazioni nella stessa area, pertanto durante la fase l'accesso alla zona deve essere 
vietato fino alla conclusione dei lavori con segnaletica di richiamo del pericolo e sbarramenti.Gli ambienti devono 
essere ventilati in modo adeguato e qualora non sia possibile è necessario integrare l'aerazione naturale con 
impianti portatili di aspirazione forzata, al fine di impedire che le concentrazioni di inquinanti aerodisperse non 
superi i valori massimi indicati nella scheda di sicurezza del prodotto.Il personale non strettamente necessario deve 
essere allontanato dalla zona di lavoro.Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare 
maschere facciali con filtri adeguati alle indicazioni fornite dalle schede di sicurezza. 

 

Getti, schizzi 
Le lavorazioni che prevedono l'applicazione a getto o spruzzo di materiali (calcestruzzo, intonaci, pitture e simili) non 
devono interferire con altre lavorazioni manuali, per tanto fino alla conclusione dei lavori, l'accesso alla zona deve 
essere vietato con segnaletica di richiamo.Le attrezzature da lavoro impiegate per il getto o lo spruzzo devono 
essere utilizzate correttamente e mantenute efficienti da parte dei lavoratori secondo le istruzioni fornite dal 
fabbricante.Gli addetti alla fase per la protezione dal rischio residuo devono indossare occhialini a maschera, guanti 
protettivi, indumenti da lavoro per proteggere la cute e gli occhi dalle aggressioni chimiche. 

 

Ribaltamento 
Le macchine per il getto del calcestruzzo devono essere posizionate su un terreno solido e piana e fuori dall'area di 
manovra di altri mezzi.I non addetti alla lavorazione in questione si dovranno mantenere a distanza di sicurezza.Le 
macchine per il getto dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non sia possibile per 
inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata.Le macchine per il sollevamento 
dei materiali devono essere posizionate su un terreno solido e piano e fuori dall'area di manovra di altri mezzi.Le 
macchine per il sollevamento dei materiali dovranno posizionarsi lontano dal ciglio dello scavo qualora questo non 
sia possibile per inderogabili motivi, la parete dello scavo dovrà essere adeguatamente puntellata. 

 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale 
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Nei lavori che possono dare luogo a proiezione di schegge come la spaccatura o la scalpellatura di blocchi di pietra e 
simili, gli addetti utilizzano mezzi di protezione individuale (elmetto, guanti, visiere, tute, scarpe, occhiali).Viene 
verificata la presenza anomala di sporgenze sul materiale, che potrebbero scheggiarsi durante la lavorazione.Sono 
vietati, mediante avvisi e sbarramenti, la sosta e il transito nelle vicinanze per il personale non addetto ai lavori.Nelle 
lavorazioni che comportano la proiezione di materiali o schegge (taglio di materiali, smerigliature, getti, uso di lancia 
a pressione e lavorazioni simili) i lavoratori devono essere istruiti e vigilare affinché i lavoratori indossino sempre gli 
occhiali a maschera per la protezione degli occhi anche per le lavorazioni di breve durata.Nell'area di lavoro fino al 
completamento delle lavorazioni il personale non strettamente necessario alle lavorazioni deve essere allontanato. 

 

Misure preventive della fase 
Posizionare i materiali in modo da evitare crolli con conseguente schiacciamento degli operatori.Nel caso il deposito 
materiali venga allestito su solai è vietato superare il carico di esercizio degli stessi che sarà indicato dal Direttore 
dell'esecuzione. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Predisposizione aree di scarico e stoccaggio materiali ‐ smantellamento 

Categoria Preparazione area stoccaggio o depositi materiali 

Procedure operative 

Svuotare il locale dai materiali risultati inutilizzati e dagli elementi di imballaggio. 
Pulire il locale. 
Smontare i sistemi di chiusura aggiuntivi agli accessi del locale. 
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7. ANALISI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NEL CANTIERE 

 

Elenco delle fasi lavorative 

▪ Trasporto materiali 
▪ Posa in opera di arredi e simili 
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Trasporto materiali 

Categoria Trasporto materiali 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

 

Trasporto e immagazzinaggio materiali 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 

 
 

Attrezzature 

▪ Autocarro 

▪ Avvitatore a batteria 
▪ Carrello elevatore a forche 
▪ Utensili manuali 
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Posa in opera di arredi e simili 

Categoria Arredi per interni 

Descrizione 
(Tipo di intervento) 

Trattasi della posa in opera di elementi di arredo all'interno di locali scolastici universitari, 
quali aule, segreterie, aula magna, sala riunione, locali di supporto. 

Fattori di rischio utilizzati nella fase 
 

Attrezzature ▪ Utensili elettrici portatili 
▪ Utensili manuali 

Rischi aggiuntivi individuati nella fase lavorativa 

Caduta di materiale dall'alto Medio 

Elettrocuzione Medio 

Investimento da veicoli nell'area di cantiere Medio 

Rischi da uso di sostanze chimiche Medio 

Procedure 

[Elettrocuzione] 
‐ I lavori su parti in tensioni o in prossimità di parti in tensione devono essere effettuati solo da personale 
competente sotto la diretta sorveglianza di un preposto. 
‐ Disattivare le parti in tensione e bloccare l’apertura del quadro per evitare attivazioni non autorizzati. 
‐ Verificare l'integrità delle prese, prolunghe e spine. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
‐ Coordinare la movimentazione dei mezzi qualora gli autisti non godano della completa visuale, evitare di frapporsi 
fra i mezzi e gli ostacoli ma posizionarsi sempre in posizione visibile e sicura. 
‐ Incaricare un preposto per coordinare l'entrata/uscita dei non addetti ai lavori; provvedere alla 
sospensione/ripresa di eventuali lavorazioni al fine di garantire l'incolumità di mezzi e persone. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
‐ In cantiere o allegate al Piano Operativo di sicurezza devono essere presenti le schede di sicurezza dei prodotti 
utilizzati, ove sono riportate tutte le informazioni utili per: 

a) La corretta manipolazione. 
b) Lo stoccaggio. 
c) La gestione delle emergenze di primo soccorso e incendio. 
d) Le sostanze incompatibili. 
‐ Divieto di bere, mangiare e fumare con le mani sporche. 
‐Controllo dell’efficienza degli impianti di ventilazione o aspirazione localizzata. 

‐ Divieto di svolgere lavorazioni con più sostanze pericolose contemporaneamente. 
‐ Scelta di sostanze chimiche non pericolose. 
‐ Sorveglianza sull’uso dei DPI previsti nella scheda di sicurezza da parte del preposto. 
‐ Sospensione dei lavori in caso di sversamenti accidentali che possono compromettere la sicurezza e la salute dei 
lavoratori. 
‐ Quando si è tenuti a lavorare con prodotti contenenti solventi in locali non ventilati o ventilati insufficientemente, 
si deve provvedere a ventilare artificialmente il posto di lavoro. 
‐ Sui posti di lavoro deve essere consentito conservare materiali in quantità non superiore a quelle strettamente 
necessaria. 

‐ Il posto di lavoro e l’ambiente circostante vanno tenuti ben puliti. 
‐ In caso di perdite o di spargimenti, il materiale va eliminato ricorrendo a mezzi di assorbimento o di pulizia 
prescritti dal produttore. 

Misure preventive e protettive 

[Elettrocuzione] 
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Per la protezione dei lavoratori dal rischio di elettrocuzione predisporre: 
‐ Segregazioni delle aree di lavoro in cui sono presenti parti attive non protette con recinzione per impedire l'accesso 
ai non addetti ai lavori. 
‐ Quadro elettrico generale e sottoquadri con prese interbloccate IP65 protette da magnete‐termico in possesso dei 
requisiti minimi di sicurezza previsti dalla norma CEI 17‐13/4 e norme tecniche pertinenti. 
‐ Collegamento all’impianto di terra di cantiere delle attrezzature elettriche fisse, del quadro generale e dei 
sottoquadri. 
‐ Schermatura delle parti attive con involucri o barriere, qualora non sia possibile la messa fuori tensione 
dell’impianto. 
‐ Attrezzature isolanti per lavori su parti in tensione. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con marcatura IMQ e doppio isolamento e conformi alle norme vigenti in materia 
di sicurezza elettrica. 
‐ Prolunghe, prese, spine, cavi, adattatori e materiale elettrico in possesso dei requisiti minimi di sicurezza previsti 
dalla norma CEI o norme tecniche pertinenti. 
‐ Attrezzature elettriche portatili con tensione non superiore a 50 Volt verso terra per lavori in luoghi bagnati. 
 
[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Per la protezione dei lavoratori all'interno dell'area di cantiere: 
‐ Tutti i veicoli siano essi da trasporto o macchine edili devono essere equipaggiati di lampeggiati e segnali acustici 
per essere chiaramente visibili. 
‐ I passaggi pedonali lungo le piste di circolazione devono essere da questi separati con new jersey o reti di 
protezione. 
‐ Predisporre idonea segnaletica stradale temporanea di avvertimento/pericolo. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Per la protezione dei lavoratori durante l'uso di sostanze chimiche predisporre: 
‐ Nelle aree di lavoro con ventilazione naturale scarsa o assente deve essere predisposto in relazione alla 
concentrazione di inquinanti aerodispersi: 
a) Impianto di ventilazione generale dell'aria in presenza di sostanze scarsamente inquinanti o pericolose. 
b) Impianto di aspirazione localizzata capace di captare gli inquinanti a livello del punto di emissione limitandone in 
modo significativo la quantità presente all’interno degli ambienti di lavoro. 

‐ Confinamento con teli delle aree a rischio. 
‐ Per l'igiene dei lavoratori locali igienici con lavabi con acqua calda per lavarsi le mani e il viso. 
‐ Per interventi di emergenza devono essere presenti come presidi mezzi per il lavaggio oculare o della pelle in caso 
di contatto accidentale. 
‐ Per interventi in caso di malore deve essere previsto un servizio di primo soccorso composto da lavoratori formati 
ed equipaggiati da presidi sanitari. 
‐ Segnaletica con richiamo dei pericoli deve essere installata all'accesso dell'area a rischio. 

Misure di coordinamento 

[Elettrocuzione] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
 

[Investimento da veicoli nell'area di cantiere] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 

Incaricare un preposto che coordini affinché: 
‐ nessun lavoratore si trovi nel campo d’azione dei mezzi di movimentazione terra o di trasporto 
‐ nessun lavoratori sosti in prossimità dei lavori con mezzi in movimento. 
‐ non ci sia la presenza contemporanea nella stessa area di attività con macchine in movimento ed attività diverse. 
‐‐ nessun lavoratore transiti o sosti nelle zone di carico o scarico dei materiali. 
 
[Rischi da uso di sostanze chimiche] 
Le scelte progettuali, le procedure, gli apprestamenti e le attrezzature devono essere messi in atto dalla ditta 
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affidataria, che tramite il responsabile di cantiere dovrà coordinarsi con le ditte subaffidatarie in modo da rispettare 
quanto indicato nel piano. 
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8. MODALITÀ ORGANIZZATIVE, COOPERAZIONE, COORDINAMENTO E INFORMAZIONE 

 
 

8.1. MODALITÀ DI COOPERAZIONE E COORDINAMENTO 
 

Scopo della presente sezione è di regolamentare il sistema dei rapporti tra i vari soggetti coinvolti dall'applicazione 

delle norme contenute nel D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009 ed in particolare dalle procedure 

riportate nel PSC, al fine di definire i criteri di coordinamento e cooperazione tra i vari operatori in cantiere, allo scopo 

di favorire lo scambio delle informazioni sui rischi e l'attuazione delle relative misure di prevenzione e protezione. 
 

È fatto obbligo, ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. N. 81/2008 come modificato dal D.Lgs. N. 106/2009, di cooperare da 

parte dei Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, al fine di trasferire informazioni utili ai 

fini della prevenzione infortuni e della tutela della salute dei lavoratori. 
 

Spetta prioritariamente al Datore di lavoro dell'impresa affidataria (DTA) e al Coordinatore per l'esecuzione (CSE) 

l'onere di promuovere tra i Datori di lavoro delle imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi la cooperazione e il 

coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione. 
 

Allo scopo, al fine di consentire l'attuazione di quanto sopra indicato, dovranno tenere in cantiere delle riunioni di 

coordinamento e cooperazione, il cui programma è riportato in via generale nella tabella successiva. 
 

Di ogni incontro il CSE o il Datore di lavoro dell'impresa affidataria (o un suo delegato) provvederà a redigere un 

apposito verbale di coordinamento e cooperazione in cui sono riportate sinteticamente le decisioni adottate. 

 
 
 

Attività Quando Convocati Punti di verifica principali 

1. Riunione iniziale: 
presentazione e 
verifica del PSC e del 
POS dell'impresa 
Affidataria 

prima dell'inizio dei lavori CSE ‐ DTA ‐ DTE Presentazione piano e 
verifica punti principali 

2. Riunione ordinaria prima dell'inizio di una 
lavorazione da parte di 
un'Impresa esecutrice o di 
un Lavoratore autonomo 

CSE ‐ DTA ‐ DTE ‐ LA Procedure particolari da 
attuare 
Verifica dei piani di 
sicurezza 
Verifica sovrapposizioni 

3. Riunione 
straordinaria 

quando necessario CSE ‐ DTA ‐ DTE ‐ LA Procedure particolari da 
attuare 

Verifica dei piani di 
sicurezza 

4. Riunione 
straordinaria per 
modifiche al PSC 

quando necessario CSE ‐ DTA ‐ DTE ‐ LA Nuove procedure 
concordate 

CSE: coordinatore per l'esecuzione 
DTA: datore di lavoro dell'impresa affidataria o suo delegato 
DTE: datore di lavoro dell'impresa esecutrice o suo delegato 
LA: lavoratore autonomo 

 

8.2. PROCEDURE COMPLEMENTARI O DI DETTAGLIO DA ESPLICITARE NEL POS 
 

Vanno indicate, ove il coordinatore lo ritenga necessario per una o più specifiche fasi lavoro, eventuali procedure 

complementari o di dettaglio da esplicitare nel POS dell’impresa esecutrice. Tali procedure, normalmente, non devono 
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comprendere elementi che costituiscono costo della sicurezza e vanno successivamente validate all’atto della verifica 

dell’idoneità del POS. 

 

Sono previste procedure:  SI NO 
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8.3. STIMA DEI COSTI DESCRITTIVA 
 

Gli oneri per la sicurezza vengono stimati in € 35.000,00. 
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9. ALLEGATO I ‐ SCHEDE ATTREZZATURE 

 
 

Autocarro 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di autocarro. 

Rischi individuati nella fase 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Interferenze con altri mezzi Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Ribaltamento per smottamento ciglio scavo Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro in area di cantiere; 

‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Non azionare il ribaltabile con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐ Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Non caricare materiale sfuso oltre l'altezza delle sponde; 

‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali gravi guasti. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego, con particolare riguardo per 
pneumatici e freni, segnalando eventuali anomalie; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo curando gli organi di comando. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Giubbino ad alta visibilità 
▪ Guanti antitaglio 
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Rullo compressore 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Calore, fiamme, incendio Medio 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Getti, schizzi Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra verificando le condizioni di stabilità per il mezzo; 
‐ Verificare la possibilità di inserire l'eventuale azione vibrante; 
‐ Controllare l'efficienza dei comandi; 
‐ Verificare l'efficienza dei gruppi ottici per le lavorazioni con scarsa illuminazione; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico ed il girofaro siano funzionanti; 
‐ Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 

‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente gravi anomalie o situazioni pericolose. 
DOPO L'USO: 
‐ Pulire gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del libretto, segnalando eventuali 
guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Carrello elevatore a forche 

Categoria Macchine 

Descrizione Uso di carrello elevatore. 

Rischi individuati nella fase 

Caduta a livello e scivolamento Medio 

Caduta di materiali dall'alto Medio 

Calore, fiamme, incendio Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Gas, vapori Medio 

Getti, schizzi Basso 

Ribaltamento Alto 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ Verificare il funzionamento dei comandi di guida con particolare riguardo per i freni; 
‐ Verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ Verificare la presenza di una efficace protezione del posto di manovra contro i rischi da ribaltamento (rollbar o 
robusta cabina). 
DURANTE L'USO: 

‐ Segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ Durante gli spostamenti col carico o a vuoto mantenere basse le forche; 
‐ Posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 
‐ Non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 
‐ Non rimuovere le protezioni; 
‐ Effettuare i depositi in maniera stabile; 
‐ Mantenere sgombro e pulito il posto di guida; 
‐ Non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Mantenere puliti gli organi di comando da grasso, olio, ecc...; 
‐ Eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ Richiedere l'aiuto di personale a terra per eseguire le manovre in spazi ristretti o quando la visibilità è incompleta; 
‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Utilizzare in ambienti ben ventilati. 
DOPO L'USO: 

‐ Non lasciare carichi in posizione elevata; 
‐ Posizionare correttamente la macchina abbassando le forche ed azionando il freno di stazionamento; 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego della macchina a motore spento; 
‐ Nelle operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto della macchina. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 

▪ Elmetto di protezione 
▪ Facciale con valvola filtrante FFP3 
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▪ Guanti per rischio chimico e microbiologico 
▪ Indumenti da lavoro 
▪ Occhiali a mascherina 
▪ Scarpe di sicurezza 
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Cacciavite 

Categoria Utensili 

Rischi individuati nella fase 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO 

‐ verificare l'efficienza della punta; 
‐ verificare che lo spessore e la larghezza siano adatti all'intaglio della vite. 
MODALITÀ D'USO 
‐ evitare di serrare o allentare pezzi tenuti direttamente in mano. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
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Martello 

Categoria Utensili 

Rischi individuati nella fase 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO 
‐ preferire attrezzi di buona qualità, onde evitare errori di mira che costituiscono cause di infortunio, per cui 
verificare che le fibre del manico, se in legno, siano parallele al suo asse; 

‐ verificare che il manico sia perfettamente incastrato nell'occhio del martello; 
‐ preferire manici aventi superficie liscia, ma non verniciata; 
‐ scegliere manici ergonomici. 
MODALITÀ D'USO 
‐ afferrare il manico in modo tale da avere un lieve gioco nel palmo della mano; 
‐ il movimento di battuta deve avvenire con l'articolazione del polso. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
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Utensili manuali 

Categoria Utensili 

Istruzioni operative 

Verificare preventivamente che le attrezzature di lavoro messe a disposizione dei lavoratori soddisfino le 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di tutela della sicurezza e dei lavoratori. 
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Avvitatore a batteria 

Categoria Attrezzature 

Rischi individuati nella fase 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

‐ Verificare la funzionalità dell'utensile; 
‐ Verificare che l'utensile sia di conformazione adatta. 
DURANTE L'USO: 
‐ Segnalare eventuali malfunzionamenti. 
DOPO L'USO: 
‐ non abbandonare l'utensile in zone di passaggio o di transito. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 

▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
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Autocarro con cestello elevatore 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta dall'alto Molto alto 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

‐ verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ controllare i percorsi e le aree di manovra approntando gli eventuali rafforzamenti; 
‐ verificare che l'avvisatore acustico, il segnalatore di retromarcia ed il girofaro siano regolarmente funzionanti; 
‐ garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ verificare che la macchina sia stata collaudata dall'ISPESL; 
‐ verificare che siano state eseguite le verifiche annuali dalla ASL; 
‐ l'automezzo deve essere collaudato dalla motorizzazione civile; 
‐ verificare che ci sia la duplicazione dei comandi; 
‐ l'operatore sulla piattaforma deve avere a disposizione tutti i comandi di manovra normale escluso l'azionamento  
degli stabilizzatori; questi comandi hanno la precedenza rispetto a quelli a terra che possono essere azionati solo per 
emergenza dopo aver tolto la precedenza ai comandi della piattaforma; 
‐ verificare che la piattaforma sia dotata su tutti i lati di una protezione rigida costituita da parapetto di altezza non 
inferiore a 1 mt, dotata di corrente superiore, corrente intermedio e tavola fermapiede; 
‐ verificare che la piattaforma sia fornita di dispositivo di autolivellamento in modo da poter rimanere in posizione 
orizzontale in qualsiasi condizione di lavoro; 
‐ verificare che gli stabilizzatori sia ben posizionati su terreno solido o pianeggiante; 
‐ verificare la presenza di cartelli con indicazione della portata massima; 
‐ verificare la presenza dei dispositivi di sicurezza, in particolare: 
‐ il dispositivo di fine corsa per sfilamento del braccio telescopico, limitatori di carico; 
‐ il dispositivo di frenatura per il pronto arresto e la posizione di fermo carico; 
‐ il dispositivo che provoca l'arresto automatico del cestello per mancanza di forza motrice in caso di rottura dei tubi 
flessibili di addizione dell'olio; 
‐ verificare il funzionamento dei dispositivi di segnalazione e di avvertimento acustici e luminosi; 
‐ far controllare la consistenza del terreno e la presenza di eventuali zone di pericolo come scarichi, tombini,  
condotte, fognature ecc... prima di posizionare la macchina; 
‐ provvedere a far rientrare in posizione di sicurezza le macchine durante la notte, controllare gli stabilizzatori e  
livellare nuovamente le macchine ogni mattino prima di svilupparle; 
‐ usare un anemometro per accertare che la macchina non venga utilizzata in avverse condizioni del vento” e usare 
sempre piastre di appoggio sotto gli stabilizzatori accertarsi che ogni persona che intenda salire con una piattaforma 
aerea a braccio indossi una imbracatura idonea di trattenuta con cordino corto, non far salire un numero di persone 
più alto di quello autorizzato dal costruttore. Portare una imbracatura di trattenuta a pieno corpo con cordino corto 
agganciato a un punto idoneo di ancoraggio del cesto; 

‐ si affronta il pericolo dell'effetto catapulta. Questo effetto può avvenire facilmente “se il braccio oscilla, sobbalza o 
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si inclina fuori dal centro di gravità della macchina”. Anche un piccolo movimento a livello terra può creare un 
effetto frusta a livello del cesto: più si è in alto e più si può essere sbalzati in avanti; 
‐ manovrare le macchine con massima attenzione, osservare costantemente l'ambiente nei dintorni ed a terra e, se 
necessario, incaricare una persona a terra che tenga libera l'area di lavoro; 
‐ chi intende usare “una macchina con caratteristiche di peso, altezza, larghezza, lunghezza o complessità che 
differiscono significativamente dalla formazione ricevuta”, deve ricevere un addestramento supplementare per  
integrare le differenze; 
‐ è responsabilità del datore di lavoro assicurare che tutti gli operatori che usano attrezzature di lavoro siano 
adeguatamente formati e informati. 
DURANTE L'USO: 
‐ segnalare l'operatività del mezzo col girofaro; 
‐ chiudere gli sportelli della cabina; 
‐ non attivare il braccio durante gli spostamenti e mantenere basse le forche; 
‐ posizionare correttamente il carico sulle forche adeguandone l'assetto col variare del percorso; 
‐ non ammettere a bordo della macchina altre persone; 
‐ mantenere sgombra e pulita la cabina; 
‐ effettuare i depositi in maniera stabile; 
‐ non apportare modifiche agli organi di comando e lavoro; 
‐ eseguire il rifornimento di carburante a motore spento e non fumare; 
‐ segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ nel muovere ed allestire le macchine, accertarsi di aver transennato o comunque delimitato l'area di lavoro, 
specialmente nelle zone di grande traffico. 
DOPO L'USO: 
‐ non lasciare carichi in posizione elevata; 
‐ posizionare correttamente il mezzo, abbassando le forche a terra, raccogliendo il braccio telescopico ed azionando 
il freno di stazionamento; 
‐ eseguire le operazioni di manutenzione e pulizia a motore spento, secondo le indicazioni del libretto. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Imbracatura anticaduta 



Prime indicazioni e misure per la stesura del Piano di Sicurezza e Coordinamento  

 

36 

 

 

 
 
 

Autocarro con gru 

Categoria Macchine 

Rischi individuati nella fase 

Caduta di materiali dall'alto Molto alto 

Cedimento parti meccaniche delle macchine Basso 

Cesoiamento, stritolamento Alto 

Folgorazione per contatto linee elettriche aeree Molto alto 

Inalazione di gas non combusti (scarichi) Alto 

Investimento Molto alto 

Oli minerali e derivati Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Ribaltamento del mezzo cedimento fondo Alto 

Rumore Medio 

Urti, colpi, impatti, compressioni Basso 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 

‐ Verificare accuratamente l'efficienza dei dispositivi frenanti e di tutti i comandi in genere; 
‐ Verificare l'efficienza delle luci, dei dispositivi di segnalazione acustici e luminosi; 
‐ Garantire la visibilità del posto di guida; 
‐ Controllare che i percorsi in cantiere siano adeguati per la stabilità del mezzo; 
‐ Verificare che nella zona di lavoro non vi siano linee elettriche aeree che possano interferire con le manovre; 
‐ Verificare l'integrità dei tubi flessibili e dell'impianto oleodinamico in genere; 
‐ Ampliare con apposite plance la superficie di appoggio degli stabilizzatori; 
‐ Verificare l'efficienza della gru, compresa la sicura del gancio; 
‐ Verificare la presenza in cabina di un estintore. 
DURANTE L'USO: 
‐ Non trasportare persone all'interno del cassone; 

‐ Adeguare la velocità ai limiti stabiliti in cantiere e transitare a passo d'uomo in prossimità dei posti di lavoro; 
‐ Non azionare la gru con il mezzo in posizione inclinata; 
‐ Non superare la portata massima e del mezzo e dell'apparecchio di sollevamento; 
‐ Non superare l'ingombro massimo; 
‐ Posizionare e fissare adeguatamente il carico in modo che risulti ben distribuito e che non possa subire 
spostamenti durante il trasporto; 
‐ Assicurarsi della corretta chiusura delle sponde; 
‐ Durante i rifornimenti di carburante spegnere il motore e non fumare; 
‐ Segnalare tempestivamente eventuali malfunzionamenti o situazioni pericolose; 
‐ Utilizzare adeguati accessori di sollevamento; 
‐ Mantenere i comandi puliti da grasso, olio, ecc...; 
‐ In caso di visibilità insufficiente richiedere l'aiuto di personale per eseguire le manovre. 
DOPO L'USO: 
‐ Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione necessarie al reimpiego a motore spento; 
‐ Posizionare correttamente il braccio telescopico e bloccarlo in posizione di riposo; 
‐ Pulire convenientemente il mezzo; 
‐ Segnalare eventuali guasti. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 
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▪ Cuffia antirumore 
▪ Elmetto di protezione 
▪ Guanti antitaglio 
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Utensili elettrici portatili 

Categoria Attrezzature 

Descrizione Utilizzo di utensili elettrici portatili. 

Rischi individuati nella fase 

Contatti con macchinari o organi in moto Basso 

Folgorazione per uso attrezzature elettriche Medio 

Proiezione di schegge e frammenti di materiale Basso 

Punture, tagli, abrasioni, ferite Basso 

Rumore Medio 

Vibrazioni Medio 

Istruzioni operative 

PRIMA DELL'USO: 
‐ Verificare l'idoneità dell'impianto elettrico di cantiere (dichiarazione di conformità rilasciata da elettricista 
abilitato); 
‐ Verificare l'idoneità della macchina / attrezzatura alla specifica lavorazione (es. grado di protezione IP in ambiente 
bagnato); 
‐ Verificare il corretto collegamento della macchina / attrezzatura alla linea di alimentazione (cavi, interruttori, 
quadri, ecc...); 
‐ Verificare l'integrità delle parti elettriche visibili; 

‐ Verificare che il collegamento elettrico avvenga tramite giunto maschio fisso su parte stabile della macchina; 
‐ Verificare la presenza di dispositivi contro il riavviamento della macchina in caso di interruzione e ripresa 
dell'alimentazione elettrica. 

DURANTE L'USO: 
‐ Tutto il personale non espressamente addetto deve evitare di intervenire su impianti o parti di impianto sotto 
tensione; 
‐ Qualora si presenti una anomalia nell'impianto elettrico è necessario segnalarla immediatamente al responsabile 
del cantiere; 
‐ Il personale non deve compiere, di propria iniziativa, riparazioni o sostituzioni di parti di impianto elettrico; 
‐ Disporre con cura i conduttori elettrici, evitando che intralcino i passaggi, che corrano per terra o che possano 
comunque essere danneggiati; 
‐ Non inserire o disinserire macchine o utensili su prese in tensione; 
‐ Prima di effettuare l'allacciamento verificare che gli interruttori di manovra della apparecchiatura e quello posto a 
monte della presa siano "aperti" (macchina ferma e tolta tensione alla presa); 
‐ Se la macchina o l'utensile, allacciati e messi in moto, non funzionano o provocano l'intervento di una protezione 
elettrica (valvola, interruttore automatico o differenziale) è necessario che l'addetto provveda ad informare 
immediatamente il responsabile del cantiere senza cercare di risolvere il problema autonomamente. 

DOPO L'USO: 
‐ Lasciare l'attrezzatura in regolari condizioni di funzionamento; 
‐ In caso di riscontrata anomalia informare immediatamente il responsabile di cantiere o mettere fuori servizio in  
maniera permanente la macchina/attrezzatura. 

Dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere 

▪ Cuffia antirumore 
▪ Guanti antitaglio 
▪ Occhiali a mascherina 
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10. ALLEGATO II ‐ SEGNALETICA DI CANTIERE 

 
 

 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato l'accesso ai non addetti 

Descrizione: Vietato l'accesso ai non addetti ai lavori 

 

Posizione: 
In prossimità degli accessi all'area di lavoro 
interdetta. 

 

 

Categoria: Divieto 

 

Nome: 
Vietato passare o sostare nel raggio 
d'azione dell'escavatore 

Descrizione: 
 

Posizione: 
 

 
 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Lasciare liberi i passaggi 

Descrizione: Lasciare liberi i passaggi e le uscite 

Posizione: In corrispondenza di passaggi ed uscite. 

 
 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Veicoli a passo d'uomo 

Descrizione: Carrelli elevatori 

Posizione: All'ingresso del cantiere. 
 

 

Categoria: Divieto 

Nome: vietato avvicinarsi agli scavi 

Descrizione: Scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 

 
 

 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo generico 

Descrizione: Pericolo generico 

 

 
Posizione: 

Ovunque occorra indicare un pericolo non 
segnalabile con altri cartelli. 
E' completato di solito dalla scritta 
esplicativa del pericolo esistente (segnale 
complementare). 

 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Scavi 

Descrizione: attenzione agli scavi 

Posizione: Nei pressi degli scavi. 
 

 Categoria: Prescrizione 
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Nome: Protezione dell'udito 

Descrizione: è obbligatorio proteggere l'udito 

 
 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro o in prossimità 
delle lavorazioni la cui rumorosità raggiunge 
un livello sonoro tale da costituire un rischio 
di danno per l'udito. 

 
 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione del cranio 

Descrizione: è obbligatorio il casco di protezione 

 
Posizione: 

Negli ambienti di lavoro dove esiste pericolo 
di caduta di materiali dall'alto o di urto con 
elementi pericolosi. 

 

 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo caduta materiali dall'alto 

Descrizione: attenzione caduta materiali dall'alto 

 
 

Posizione: 

‐ Nelle aree di azione delle gru. 
‐ In corrispondenza delle zone di salita e 
discesa dei carichi. 
‐ Sotto i ponteggi. 

 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Descrizione: Vietato gettare materiali dai ponteggi 

Posizione: Sui ponteggi. 

 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato spegnere con acqua 

Descrizione: 
 

Posizione: 
 

 

 

Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di folgorazione 

Descrizione: 
 

Posizione: 
 

 
 

 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione degli occhi 

Descrizione: è obbligatorio proteggersi gli occhi 

 
 
 

Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, in prossimità di 
una lavorazione o presso le macchine ove 
esiste pericolo di offesa agli occhi 
(operazioni di saldatura ossiacetilenica ed 
elettrica, molatura, lavori alle macchine 
utensili, da scalpellino, impiego di acidi ecc). 
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Categoria: Avvertimento 

Nome: Pericolo di caduta 

Descrizione: attenzione pericolo caduta dall'alto 

 

Posizione: 
In prossimità dell'apertura a cielo aperto. 
Nella zona di scavo. 

 

 

Categoria: Divieto 

Nome: Vietato salire e scendere dai ponteggi 

 

Descrizione: 
Vietato salire e scendere all'esterno dei 
ponteggi. 

Posizione: Sui ponteggi. 

 
 
 
 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Imbracatura di sicurezza 

Descrizione: è obbligatorio usare la cintura di sicurezza 

 
 

 
Posizione: 

In prossimità delle lavorazioni come 
montaggio, smontaggio e manutenzione 
degli apparecchi di sollevamento (gru in 
particolare). 
Montaggio di costruzioni prefabbricate o 
industrializzate. 
Lavori dentro pozzi, cisterne e simili. 

 
 

 

Categoria: Prescrizione 

Nome: Protezione delle mani 

Descrizione: è obbligatorio usare i guanti protettivi 

 
Posizione: 

Negli ambienti di lavoro, presso le 
lavorazioni o le macchine che comportino il 
pericolo di lesioni alle mani. 

 


	Fogli e viste
	Modello


